
La vittoria del Parma in Coppa non ha scacciato i problemi 
dell'allenatore. A parte Asprilla, il gioco è da rivedere 
Intanto nasce un caso: l'estremo difensore Ballotta non vuol 
fare il panchinaro: «La squadra si è comportata male con me» 

Il portiere dì Scala 
Il caso Ballotta è giunto all'apice dopo l'esclusio­
ne dalla Coppa delle Coppe. Il portiere chiederà 
un chiarimento a Tanzi ma sembra ormai certo 
che verrà ceduto, forse all'Udinese. Mentre Melli 
fa un giorno di silenzio-stampa, Scala è alle prese 
con i problemi tattici: il Parma vince ma non con­
vince e il tecnico potrebbe cambiare qualcosa 
nell'assetto della squadra. 

FRANCESCO DRADI 

M PARMA. Due gol di Fau­
stino Asprilla e un sacco di 
problemi. Il Parma è tornato 
dalla Svezia con un fardello 
pesante. Problemi tecnici e 
personali assillano Nevio 
Scala e i suoi collaboratori. 
Ieri, prima della seduta atleti­
ca, l'allenatore assieme ai 
suoi collaboratori Enzo Di 
Palma e Ivan Carminati è sa­
lito negli uffici societari. E' 
probabile che abbiano di­
scusso con il direttore gene­
rale Giambattista Pastorello 
del problema Ballotta. L'ex 
titolare della maglia numero 
uno anche ieri lo ha detto 
chiaro e tondo: «Quest'anno 
la società si è sempre com­
portata male nei miei con­
fronti. Ma questa volta l'ha 
fatta veramente grossa», li 
colpevole agli occhi di Marco 
Ballotta è Scala che lo ha 
escluso dalla Coppa delle 
Coppe senza fornirgli alcuna 
spiegazione, dopo ' avergli 
ventilato la possibilità di farlo 
giocare. «Aveva detto che mi 
avrebbe parlato stamattina -

Nuovo tecnico 
Il Palermo 
ha scelto 
Salvemini 
• i PALERMO. Il Palermo ha 
scelto Gaetano Salvemini co­
me sostuiuto dell'esonerato 
Nicolini. Salvemini, dopo la 
delusione di Cesena (l'anno 
scorso fu sostituito a metà 
campionato dall'ex-cittl degli 
azzurri, Azeglio Vicini), toma 
quindi in panchina. Da tecni­
co, nella recente esperienza di 
Ban. l'illustre omonimo del 
meridionalista pugliese ha vin­
to un campionato di B. una Mi-
tropa Cup ed ha guadagnato la 
salvezza in A per tre tornei. In 
Sicilia Salvemini troverà una 
formazione ancora a 0 punti 
dopo tre giornate: «So che la si­
tuazione non è facile, ma io 
spero di raddrizzarla. Del resto 
si e ancora alle prime battute -
ha dichiarato il neo-allenatore 
rosanero - e dunque c'è tutto il 
tempo per recuperare. Ovvia­
mente bisogna nmboccarsi le 
maniche, sudare, sringere i 
denti e giocare con umiltà-. 

CM.C. 

dice Ballotta - ma chi l'ha vi­
sto?». Quello che pesa al por­
tiere è l'andamento dell'inte­
ra vicenda: «Non capisco co­
s'abbia fatto Bucci più di me. 
Ha disputato due campionati 
di serie B con una retroces­
sione. Avessero preso Zenga 
o Pagliuca avrei capito la mia 
esclusione». «Mi hanno sem­
pre preso in giro. Non mi 
hanno voluto cedere durante 
il mercato (alla Fiorentina 
avevano chiesto sei miliar­
di!) perchè dovevano essere 
sicuri al cento per cento». 
Quello che pensa Ballotta è 
chiaro: se Bucci si fosse rive­
lato un brocco Scala avrebbe 
rimesso lui tra i pali. A questo 
punto la cessione di Ballotta 
pare inevitabile. Fra pochi 
giorni verrà a Parma per fare 
un provino Cristian Bini, ven­
titreenne promettente portie­
re della Centese. Inoltre poco 

-tempo fa Vicini avrebbe 
chiesto a Ballotta se era di­
sponibile ad un trasferimen­
to ad Udine. Certo passare 
da una squadra che gioca in 
Coppa delle Coppe ad un'al-
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tra il cui obbiettivo è la sal­
vezza non è un grande affa­
re, perciò, ora, prima di ogni 
altra decisione, il portiere 
vuole chiarirsi con Calisto 
Tanzi. 

La vicenda di Ballotta fa 
passare in secondo piano l'a­
marezza di un altro giocato­
re: Alessandro Melli. Anche 

lui in panchina a Degerfors, 
nonostante che. alla vigilia, 
lo si prevedesse in campo sin 
dal primo minuto. Ieri Melli 
ha preferito non rilasciare di­
chiarazioni, per non turbare 
ulteriormente l'ambiente. 
Questi grattacapi si somma­
no alle difficoltà di gioco del 
Parma che gira a scartamen­

to ridotto e che comunque 
raccoglie oltre ai suoi menti. 
L'unico che può canticchiare 
felicemente è Faustino 
Asprilla. «Più dei tre minuti 
del goleador colombiano mi 
hanno sorpreso gli ottanta-
sette della squadra». Questo 
il commento secco di Nevio 
Scala sulla partita di Coppa. 

Sa di muffa 
il rancio di Biscardi 

GIORGIO TRIANI 
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Marco Ballotta, 29 
anni, portiere del 
Parma, è in piena 
polemica con 
l'allenatore Scala, 
dopo l'esclusione 
mercoledì scorso dalla 
partita di Coppa 

«Sapevo che c'erano due pe 
ricoli: la paura e la supera 
cialità. Entrambi hanno con 
dizionato la gara». «Se si vuo> 
le vincere bisogna rischiare. 
Molti colleghi avrebbero in 
serito un centrocampista a 
posto di una punta per man 
tenere il risultato. Lo 0-1 in 
trasferta lo si giudica buono, 
Cosi, pur rischiando di pren^ 
dere un altro gol, avevo la 
possibilità di ribaltare la si 
tuazione. Col Genoa era av 
venuta la stessa cosa». Il pn> 
blema del Parma riguarda la 
funzione del centrocampo: 
Zoratto è spaesato, le sue 
geometrie servono meno d 
prima. Asprilla ha bisogno di 
una spalla, Melli, e di essere 
lanciato da lontano, questo 
potrebbero farlo Grun o Mi-
notti, ma allora bisognereb­
be rivedere anche lo schiera­
mento della difesa, tuttora a 
5 uomini. Scala fa una pro-
messa:«Giocheremo con due 
punte più Zola quando sare­
mo in ottime condizioni fisi­
che. Cioè quando la squadra 
saprà reggere lo squilibrio in 
avanti». 
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• • Nei secoli fedele: Aldo 
Biscardi andrebbe cooptato 
honoris causa all'arma dei ca­
rabinieri (sportivi). Col grado 
di maresciallo. Ne ha (senza 
offese per nessuno) la faccia, 
i gesti e la loquela. Oltreché, 
beninteso, sacrale rispetto 
dell'istituzione (in quanto tale 
e quale che essa sia) e pro­
fondissimo spinto di corpo. 
Nei secoli fedele, appunto: a 
se stesso, alla causa, ai colle­
ghi. Dalla Rai è passato infatti 
a Tele +2, ma per lui non è 
cambiato nulla: anno nuovo 
vita vecchia. Il «Processo del 
lunedi» aveva tredici anni? Be­
ne il «Processo di Biscardi» 
avrà allora 14 anni. Si conti­
nua, si replica (nemmeno il 
«processo» fosso proprietà 
personale): si tranquillizzi la 
popolazione sportiva che lui, 
il maresciallo Biscardi, conti­

nuerà come sempre a gestire 
la giustizia sommaria del Bar 
Sport. Allo stesso modo di pri­
ma e con gli stessi colleglli, 
sottoposti e superiori di pri­
ma. 

È patetico lo sforzo con cui 
Biscardi guida l'«Alfetta» della 
continuità, la «gazzella» delle 
solite [acce toste. Al punto da 
avere avuta netta l'impressio­
ne che le prime tre puntate 
del biscardiano «Processo» di 
Tele + 2 altro non siano state 
che la replica di quelle andate 
in onda nelle scorse stagioni 
su Raitre. Tutto infatti se non 
identico è replicante: la sce­
nografia, la grafica, le sigle, gli 
argomenti, i personaggi. Non 
c'è più Mariella Scirca ma non 
c'è nemmeno la nuova vallet­
ta Ambra Orfei (sino ad ora 
ha pronunciato non più di tre 
parole consecutive per non 

più di tre volte a puntata). C'è 
però, come ieri, il brigadiere 
Maurizio Mosca, l'appuntato 
Silvio Sarta e il milite Rizzica 
(quello che la passata stagio­
ne ha intervistato il finto nazis­
kin). 

E c'è il solito contorno di 
comparatori: il direttore 
(presto ex) del «Giorno» Li-
guori s'è haimè già visto, cosi 
come il redattore del quotidia­
no sportivo che nessuno no­
mina perchè porta una sfiga 
blu - e che forse per questo 
Biscardi si tiene cosi buono. 
Ha già sentenziato Italo Cucci: 
però meglio di quanto non fa­
cesse sino all'anno scorso, vi­
sto che dall'elogio del Ciarra, 
«vero core de Roma», è ptissa-
to alla predicazione dell'au­
sterity calcistica (complimen­
ti!) ; e molto meglio anche del 
suo pari grado Dardanello, di-
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rettore di «Tuttosport». che 
parla come uno che abbia ap­
pena mangialo un chilo di ba-
griacauda. E presto, molto 
presto rivedremo lo scnttore 
Bevilacqua e il regista Squitien 
e torneremo a stupirci della 
presenza al processo di inso­
spettabili come il direttore di 
«Sette» Sabelli Fioretti. 

Tutto come sempre dun­
que, compresi i finti «sgup» 
(lunedi scorso l'annuncio del 
silenzio stampa di Mazzone 
poi smentito dallo stesso nel 

corso della trasmissione). Al­
l'appello mancano solo gli 
ascolti, che secondo le prime 
stime sono notevolmente ca­
lati (anche se Biscardi sostie­
ne il contrario). Per la ragione 
che forse il gioco dei contrasti 
che agiva su Raitre (la «betise» 
biscardiana - equivalente del­
la «selvaggcna» della Panetti -
all'interno di una rete colta) 
non c'è più. Su Tele +2. rete 
esclusivamente sportiva, è ri­
masta solo la «betise», senza 
più alibi culturali o giustifica­
zioni intellettuali. 

Harvey 
Postiethawait 

lascia 
la Ferrari 

dopo due anni 

L'ingegnere inglese lascia 
la rigenerata Ferrari 
di Todt e John Bamard 
Dalla Marelli arriva Bianchi 

Tra Postlethwaite 
e il Cavallino 
un nuovo divorzio 
Aria nuova alla Ferrari pilotata con mano decisa 
dal francese Jean Todt, che ha dato il benservito a 
Harvey Postlethwaite, chiamando a sostituirlo un 
cameade della Magneti Marelli, azienda contigua 
alla Ferrari. L'ingegner Harvey era arrivato a Mara-
nello nell'81 come uomo della provvidenza. Ma a 
Maranello è poi giunto anche John Bamard e per 
Harvey è cominciato il declino. 

NOSTRO SERVIZIO 

M MARANELLO Se ne va 
Postlethwaite. che avrebbe 
dovuto essere uno dei cardini 
di una Ferrari invincibile e ar­
riva un più anonimo Valerio 
Bianchi. Non è un semplice 
scambio di consegne tra in­
gegneri, quello che si recita 
sulle scene di Maranello. ma 
un ulteriore atto della nuove 
gestione del decisionista Jean 
Todt, l'uomo che è riuscito a 

far respirare quello che sem­
brava ormai un corpo senza 
vita, portando le rosse a con­
quistare, dopo interminabili 
carestie, la bellezza di dieci 
punti in due gare. 

Se ne va Postlethwaite, ma 
in compenso un elicottero 
deposita nel pomeriggio a 
Maranello Gianni Agnelli, 
presidente della Fiat e dun­
que siognore assoluto della 

Ferrari L avvocalo ha guidato 
personalmente la nuova 465 
Gì, quindi ha visitato il debili­
talo repano corse, che da ire 
anni non riesce a fabbricare 
una vittoria. 1 fanatici dell'in­
censamento fanno sapere 
che l'avvocalo per antono­
masia si è intrallenutop a lun­
go con i meccanici e i tecnici, 
lorse in un simula/ione di ba­
gno di follj 

L'ingegner ! larvey lascerà 
il suo incarico al termine del­
la stagione e dal 1" ottobre 
prossimo il suo omologo Va­
lerio Bianchi assumerà 1' in­
carico di direttore tecnico 
della gestione sportiva della 
casa di Maranello. In un co­
municato di maniera, la Fer­
rari i ingrazia Postlethwaite 
«per il contributo piolessiona-
le e umano offerto all' attività 
tecnico- agonistica in questi 
anni» Bianchi è attualmente 
responsabile centrale del 
prodotto presso la Magneti 
Marcili. 

L'inglese Harvev Postleth­
waite. nato il '1 marzo 194<1, 
prima di approdare alla Fer­
rari nel dicembre 1991 aveva 
lavoralo alla Wolf. team per il 
quale progettò la WR01, la 
prima monoposto vincitrice 
al debulto (Gp Argentina 77 
con Jody Scheckler). In pre­
cedenza Postlethwaite aveva 
fallo parie dello slaff tecnico 
della Heskctt. la squadra 
creata da Lord Alexander 
Heskctt e pilotata dallo scom­
parso James llunl Alla fine 
del 19S1 Postlethwa.te rag­
giunse Maranello, dove restò 
fino al termine della stagione 
1988 per passare poi alla Tyr­
rell. In questa squadra proget­
tò la famosa Tyrrell 019 col 
muso ad ala di gabbiano, 
portata in gara da Jean Alesi 
e protagonista di una brillan­
te stagione 1990. Postlethwai­
te, in coppia con Migeot, tor­
nò alla Ferrari nel dicembre 
'91 e assunse il ruolo di re­
sponsabile tecnico. Ma il rien­
tro di John Bamard, tornato 
anch' egli a Maranello dopo 
l.i fuoriuscita del 1989, ha di 
fatto ndotto lo spazio a Post­
lethwaite. Per lui Ken Tyrrell, 
propnetano dell' omonimo 
team che corre in F.l con mo­
tori Yamaha, ha sempre avu­
to parole di elogio ed è possi­
bile che Ira ì due si raggiunga 
un accordo per il prosieguo 
di una collaborazione che in 
passato ha dato buoni risulta­
ti 

Il gomito è ok 
Berger correrà 
gli ultimi Gp 

• i MARANLLLO. Il calvario del gomito conti­
nua, ma adesso Gerhard Berger comincia a in­
travederne la fine e, anzi, ha buone speranze 
di non dover disertare i prossimi tre gran pre­
mi, in cui dovrà difendersi dal ritorno di fiam­
ma del compagno di squadra. Jean Alesi, che 
con i sei punti guadagnali a Monza lo ha rag­
giunto all'ottavo posto della classifica piloti 
con dieci punti. 

Il pilota austriaco è rientralo ieri all'autodro­
mo di Imola ed ha potuto proseguire i tesi pri­
vati della Ferrari dopo essersi sottoposto l'altro 
ieri sera nell'ospedale de la Piliè di Parigi ad 
una visita di controllo al gomito sinislro. quel­
lo che dall'inizio dell'agosto scorso gli sta dan­
do più di un grattacapo alla guida della Ferra­
ri. 

Dopo gli esami clinici e radiologici eseguiti 
sul pilota della Ferrari, il professor Gerard Sali-
lant ha detto che «il responso degli esami è 
molto favorevole». «Se non interverranno mu­
tamenti nel quadro clinico • ha aggiunto il 
traumatologo francese - Berger sarà in grado 
di disputare gli ultimi tre gran premi della sta­
gione. Al termine del campionato di Formula 
1 faremo un nuovo controllo per decidere se 
sarà necessario un secondo intervento chirur­
gico». 

Entra nel Circus 
la Peugeot 
e sfida la Renault 

M PARIGI Si allarga il ventaglio delle grandi 
fumé della Formula I. Dalla Francia, che è 
tra le nazioni più impegnate nell'empireo au­
tomobilistico, arriva la quotatissima Peugeot, 
decisa a dare battaglia alla connazionale Re­
nault anche sul terreno sportivo oltre che sui 
mercati mondiali 

Vincitrice di due edizioni della 24 ore di Le 
Mans. la Peugeol, dopo averci a lungo pensa­
to, ha deciso di fare il grande salto ni"! mon­
do «high lech». La casa francese ha annun­
cialo entrerà nel Circus ufficialmente dal 
prossimo anno come fornitrice di moton. Il 
nome della scuderia che usufruirà dei motori 
della casa francese sarà reso noto in un se­
condo tempo, ma dovrebbe essere il team 
Larrousse. 

«Dopo un decennio di vitttonosa presenza 
nei campionati mondiali Rally (due titoli) e 
Rally raids {A vittorie nella Parigi-Dakar) e 
nei campionati del mondo per vetture sporti­
ve (un titolo e due vittorie a Le Mans). la 
Peugeot automobili continua il suo impegno 
al più alto livello dello sport automobilistico», 
si legge in un comunicato diffuso dalla casa, 
-alle recenti deliberazioni della Fisa in dire­
zione di una riduzione dei costi e della stabi­
lità dei regolamenti della Formula 1 ». 

Arena Centrale ore 1 7 , 3 0 
sarà presente 
Pierre Mauroy 
Presidente dell'Internazionale Socialista 
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